	METODOLOGIA
	· Lezioni interattive finalizzate alla scoperta di nessi, relazioni e leggi

· Lezioni frontali per la formalizzazione

· Problem solving

· Conversazioni cliniche con lo scopo di individuare ciò che gli allievi conoscono in merito all’argomento prescelto (matrice cognitiva)

· Lavori di gruppo finalizzati alla promozione dei processi di apprendimento: il raggiungimento degli obiettivi comuni e i contributi dei singoli vanno a vantaggio di tutti i componenti del gruppo 



	MEZZI
	LAVAGNA, LUCIDI ( DIAGRAMMI, FOTOGRAFIE) Testi,mappe concettuali con le quali si definiscono i concetti essenziali che compongono l’argomento di studio, laboratorio di informatica (software didattici finalizzati a mantenere viva l’attenzione e a migliorare la qualità della comprensione e dell’apprendimento)



	VALUTAZIONE
	VERIFICA STRUTTURATA AL TERMINE DELLE UNITA’ DIDATTICHE.

VERIFICA SOMMATIVA ALLA FINE DEL MODULO.

VERIFICA QUOTIDIANA CON DOMANDE DAL POSTO.

· Verifica diagnostica per accertare la conoscenza dei prerequisiti

· Verifica formativa (in itinere) in rapporto alle singole unità didattiche

· Verifica sommativa per la certificazione delle competenze previste dal modulo

Le verifiche saranno fatte con:

1. Prove oggettive strutturate (test, V/F, stimolo chiuso/risposta chiusa, etc)

Prove semistrutturate (interrogazioni, questionari, compiti, relazioni, stimolo aperto/risposta aperta, etc


METODOLOGIA

Le strategie didattiche che s'intendono adottare nel complesso sono: lezione frontale, letture guidate del libro di testo, discussione in classe (lezione interattiva), lezione a scoperta, schemi di lavoro, lavoro di gruppo.

Il concetto di limite per sua natura genera una sorta di disorientamento nello studente che per la prima volta si avvicina all'analisi infinitesimale perciò si ritiene utile presentare l'argomento aprendo una finestra storica per chiarire a grandi linee la necessità di una base al calcolo infinitesimale qual è quella del limite.

L'argomento dei limiti sarà introdotto dapprima in maniera intuitiva attraverso la presentazione di appropriati esempi introduttivi e mettendo in risalto anche la difficoltà di un approccio intuitivo. Lo scopo può essere raggiunto sia con discussione in classe che con lettura guidata dal libro di testo o altri sussidi disponibili in biblioteca che verranno di volta in volta consultati. In particolare per la parte storica si assegnerà un compito di ricerca alla classe suddivisa in gruppi di quattro-cinque persone.

Dopo una prima introduzione al concetto di limite si passerà in un secondo momento alla formulazione rigorosa. Quindi la lezione, soprattutto in un primo momento, sarà di tipo interattivo.

In particolare i teoremi sui limiti saranno enunciati e commentati in maniera tale da rendere più agevole l'assimilazione. Si punterà sulla dimostrazione del teorema dell'unicità del limite provando ad impostare una lezione a scoperta dopo aver dato gli elementi necessari alla dimostrazione e aver individuato i gruppi in maniera omogenea. Per gli altri teoremi si ritiene più utile, per non arrecare un aggravio nella comprensione, fornire solo l'enunciato tralasciandone la dimostrazione.

Negli esempi ed esercizi si cercherà di utilizzare funzioni semplici in modo da non appesantire i calcoli e lasciare più spazio all'acquisizione e comprensione delle tecniche di calcolo relative ai limiti. Per quanto riguarda i sussidi didattici si utilizzeranno sia la lavagna tradizionale sia la lavagna luminosa soprattutto per la presentazione di tabelle e grafici.

Inoltre si farà uso del laboratorio mediante l'utilizzo di programmi tipo DERIVE come strumento di riscontro al lavoro svolto in classe.

STRUMENTI DI VERIFICA E RECUPERO

La durata del modulo è prevista in 23 ore di lezione più il tempo necessario per le verifiche. Poiché si prevede la suddivisione in cinque unità didattiche si ritiene di effettuare una verifica formativa alla fine della terza unità, cioè prima di affrontare il discorso sulle funzioni continue e sugli asintoti, questo anche per accertare eventuali lacune e predisporre interventi di recupero.

Una seconda verifica formativa sarà effettuata oralmente alla fine del modulo e prima della verifica sommativa sugli allievi che si ritengono significativi per i vari livelli di competenza.

Alla fine di ciascuna verifica se saranno riscontrati casi di insufficienza si organizzeranno attività di recupero finalizzate e calmare le lacune riscontrate.

Per quanto riguarda il recupero della formativa si procederà durante la correzione e discussione della stessa in classe, con la proposta di nuovi esercizi e/o schede guidate da svolgere prima a casa e poi in classe, inoltre si proporranno lavori di gruppo individuando come leader gli allievi che non hanno riportato insufficienze.

Si potrà istituire inoltre uno sportello per gli alunni in prossimità delle verifiche sommative e formative per tutto l'anno scolastico.

Nel caso di insufficienze nella verifica sommativa si potranno adottare strategie diverse secondo la gravità. In particolare si possono prevedere interventi di recupero in classe senza ore aggiuntive indirizzate a tutti gli alunni organizzati anche in gruppi oppure interventi di recupero in ore aggiuntive dirette a singoli alunni o comunque piccoli gruppi.

La strategia sostanzialmente sarà simile a quella adottata per il recupero della verifica formativa. 

